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ALLEGATO ‘B’ AL VERBALE DELLA QUINTA SEDUTA

(Giudizi sulle prove scritte)

Candidato ‘a’

Giudizi individuali [prima  prova: 1a]

Commissario: Prof. Paolo Impara
Il lavoro della candidata si snoda attraverso teorizzazioni e processualità linguistiche, finalizzando il tutto ad una ricostruzione educazionale, linguistica e semantica. In questa dimensione di taglio eminentemente originale, la candidata dimostra di possedere ottime disposizioni alla ricerca connesse a strumenti metodologici di avanzata espressione culturale.
Commissario: Prof. Gabriel Maria Sala
Lo scritto della candidata articola teorie e processi linguistici con le possibilità di un’educazione semantica e i suoi sviluppi di auto-orientamento e di autodecisione. Riesce anche a mettere in luce le connessioni tra usi della lingua, apprendimenti a significare e le potenzialità pedagogiche che favoriscono l’inserimento degli individui nel contesto sociale. In questo quadro originale di approfondimento, dimostra di possedere competenze pedagogiche ben articolate e strumenti di ricerca di livello elevato.
Commissario: Dott. Vincenzo Antonio Piccione
L’elaborato della candidata mostra interessanti indicazioni dal punto di vista dell’approccio metodologico alla ricerca: teorie e processi linguistici vengono commentati ed approfonditi per procedere ad evidenziare le ragioni per le quali contenuti, strumenti e strategie educative vengono elaborati per rispondere agli specifici bisogni di maturazione delle nuove generazioni. L’elaborato è ben organizzato, ben strutturato, chiaro, efficace grazie alla sequenza logica delle sue diverse parti.
Giudizio collegiale [prima prova: 1a]

Lo scritto della candidata articola teorie e processi linguistici con le possibilità di un’educazione semantica e i suoi sviluppi di auto-orientamento e di autodecisione. Riesce anche a mettere in luce le connessioni tra usi della lingua, apprendimenti a significare e le potenzialità pedagogiche che favoriscono l’inserimento degli individui nel contesto sociale.
La candidata dimostra di possedere ottime disposizioni alla ricerca connesse a strumenti metodologici di avanzata espressione culturale.
L’elaborato è ben organizzato, ben strutturato, chiaro, efficace grazie alla sequenza logica delle sue diverse parti.
Giudizi individuali [seconda  prova: 2a]

Commissario: Prof. Paolo Impara
La questione dell’identità nella relazionalità educativa trova conforto di sviluppo da parte della candidata rispetto a due momenti, quella della identificazione e della differenza. La ragionevolezza filosofico-educativa di queste due dimensioni trovano soluzione originale nella consapevolezza che la salvezza dell’io non risiede nel contrapporsi al tu ma al contrario nella realizzazione con l’altro, per cui, nella interpretazione della candidata, trova inveramento tanto l’identico quanto il diverso.
Commissario: Prof. Gabriel Maria Sala
La candidata affronta l’identità nella relazione educativa, articolandola tra identificazione e differenziazione, uguaglianza ed unicità. Sviluppa inoltre, a partire da alcune teorie filosofico-educative, il tema della consapevolezza nella relazione educativa, tra salvezza dell’io e realizzazione con l’altro. Nello svolgimento dello scritto, dimostra anche conoscenze e buone capacità metodologiche per la ricerca pedagogica.
Commissario: Dott. Vincenzo Antonio Piccione
I problemi pedagogici sui quali la candidata si sofferma vengono approfonditi con elevata capacità di analisi: l’identità, la relazione educativa, i processi di insegnamento / apprendimento. La candidata dimostra di possedere le conoscenze teorico-scientifiche di impianto pedagogico e gli strumenti metodologici indispensabili per la ricerca nell’ambito delle scienze dell’educazione.
Giudizio collegiale [seconda prova: 2a]
La questione dell’identità nella relazionalità educativa viene approfondita da parte della candidata rispetto ai due momenti della identificazione e della differenza. La candidata, inoltre, sviluppa a partire da alcune teorie filosofico-educative, il tema della consapevolezza nella relazione educativa, tra salvezza dell’io e realizzazione con l’altro. Nello svolgimento dello scritto, dimostra anche conoscenze e buone capacità metodologiche per la ricerca pedagogica.
I problemi pedagogici sui quali la candidata si sofferma vengono approfonditi con elevata capacità di analisi: l’identità, la relazione educativa, i processi di insegnamento / apprendimento. La candidata dimostra di possedere le conoscenze teorico-scientifiche di impianto pedagogico e gli strumenti metodologici indispensabili per la ricerca nell’ambito delle scienze dell’educazione.
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